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Comunicato Stampa

         << L’anno 2011, ci accompagnerà con le celebrazioni del III centenario di attività dell’Arciconfraternita di Maria SS. Del Rosario. Unitamente al culto mariano – dichiara S.E. Mons. Lucio Angelo Renna, Vescovo della Diocesi - l’Arciconfraternita ha favorito il cammino quaresimale con la tradizionale festa di Ecce Homo e la processione dell’alba del Venerdì Santo con il tradizionale “Incontro”, tanto caro ai sanseveresi >>
         Quest’anno ricorre il 300° anniversario dell’Arciconfraternita di Maria SS. Del Rosario, la cui sede è nella chiesa della SS. Trinità o dei Celestini, dove si custodisce la statua di “Gesù flagellato” od alla “colonna”, anche “Ecce Homo”. Statua di particolare espressività che viene condotta in processione all’alba del Venerdì Santo, per il tradizionale “Incontro” con la statua di Maria SS. Addolorata. Madre che ha il cuore trafitto dal dolore per la morte del Figlio. La cerimonia, dalla particolare emotività e religiosità, termina con la corsa delle due effigie, portate dalle Arciconfraternite rispettive, con i confrati incappucciati e l’innalzamento, al centro, prima che le due statue nello slancio si tocchino, di una pesante croce.

          La circostanza si presta per riportare un’antica tradizione legata ai riti della Settimana Santa che si svolgevano a San Severo e ripresa quest’anno dalla benemerita Arciconfraternita del Rosario: la veglia del Venerdì Santo, che si svolge, però, la notte del Giovedì Santo (la sera della Messa in Coena Domini) a cominciare dalle ore 23.30. “Aspettando il Venerdì Santo”, è il tema della veglia che riprende la “preghiera della processione penitenziale” (alle ore 04.30), prima “dell’Incontro”, che si muoverà verso la chiesa della Libera (antica sede dell’Arciconfraternita) dove, alle ore 05.45 ci saranno preghiere e canti tradizionali. Alle ore 06.30, “Incontro” tra Gesù flagellato e l’Addolorata.

          Fin dai tempi antichi, il Giovedì ed il Venerdì Santo, erano i giorni del silenzio, del digiuno e della preghiera. Anche il lavoro e le occupazioni quotidiane subivano rallentamenti, per lasciare spazio ai riti del Triduo Pasquale. Oggi la frenetica vita quotidiana sembra prevalere con frastuoni e distrazioni. Per tutto questo, è bello raccogliersi in preghiera con Gesù nel Getsemani.
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